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AUGURI DI BUONE FESTE

Il suo curriculum è davvero di tutto
rispetto: primatista italiana nei 100
e 200 rana, tre ori agli ultimi Euro-
pei juniores di Praga, una semifi-
nale mondiale ai campionati di
Roma dell’estate 2009. Ed ha ap-
pena sedici anni, compiuti lo scor-
so luglio. Eppure Ilaria Scarcella,
atleta della Nuotatori Rivarolesi, non
si è montata la testa, anzi vive que-
sto suo ruolo di rivelazione del nuo-
to rosa con grandissima umiltà. Si
stupisce quasi quando le chiedia-
mo se ha un buon rapporto con i
compagni di classe, la III B del Li-
ceo Fermi di San Pier d’Arena, se ci
sono invidie o gelosie per la sua
notorietà: “Mi trovo molto bene in
questa classe, non ci sono rivalità o
gelosie, c’è un rapporto normalissi-
mo”.
- Come riesci a conciliare lo sport
con la scuola, che frequenti anche
con buoni risultati?
“Mi alleno tutte le sere a partire dal-
le 18, quindi ho tutto il tempo, torna-
ta da scuola, di fare i compiti o di
vedere gli amici; l’unico sacrificio
sono le gare di domenica”.
- Pensi di proseguire gli studi dopo
il diploma?
“Sicuramente: non ho ancora deci-
so cosa farò, ma mi iscriverò all’uni-
versità”.
- Come hai vissuto, alla tua giovane
età, l’esperienza dei Mondiali, accan-
to a grandissime campionesse?
“All’inizio avevo un po’ paura, ero la
più piccola ed entravo in un gruppo
già molto unito: temevo di sentirmi
un’estranea. Invece mi hanno accol-
ta benissimo, mi sono subito inte-
grata. È stata un’esperienza straor-
dinaria, stupenda e anche molto
stressante perché la tensione è dav-
vero fortissima”.

- Pur gareggiando per la stessa
Nazionale, all’interno della squa-
dra c’è molta rivalità?
“Sì, a questi livelli, nel gruppo c’è
tantissima competitività, anche se
poi ci fanno comunque piacere i
buoni risultati dei nostri colori”.
- Quali sono i prossimi obiettivi?
“Il primo impegno sono gli Euro-
pei ad Istambul, dall’8 al 14 di-
cembre; poi sono stata scelta con
altri undici nuotatori italiani per far
parte della rappresentativa euro-
pea che disputerà un torneo, a
Manchester, a dicembre, con gli
Stati Uniti: essere stata convocata
è stata una grandissima soddisfa-
zione, spero di fare bella figura”.
È quello che tutti le auguriamo,
perché con la sua umiltà e la sua

Ilaria Scarcella: un futuro mondiale
Intervista alla nuotatrice che frequenta il Fermi di San Pier d'Arena

determinazione merita veramente
di diventare una grande campio-
nessa.

Sara Gadducci

Recentemente in un negozio di San Pier d'Arena è accaduto un fatto
singolare, una signora ha indotto la commessa a consegnare un
resto molto grande senza farsi dare il denaro di pagamento. La
ragazza c’è rimasta molto male e ha pensato di essere stata ipno-
tizzata. Ho chiesto spiegazioni agli esperti del Comitato di controllo
delle affermazioni sul paranormale (associazione di cui fanno parte
scienziati, divulgatori e prestigiatori, fondata da Piero Angela). Mi è
stato spiegato che non si tratta di ipnosi, ma più semplicemente
dell’approfittarsi della situazione da parte del malvivente, che entra
in azione quando si rende conto che la vittima è particolarmente
vulnerabile (nel caso in questione sola nel negozio pieno di clienti
ed in ora tarda) e poi sfodera un campionario di comportamenti
molto simile a quello che gli illusionisti utilizzano nei loro spettacoli,
come ad esempio sostituire al volo le banconote. Nel nostro caso
la signora, tra l’altro molto elegante e chiaramente italiana, si era
anche presentata come la moglie del titolare della farmacia vicina,
aggiungendo un tocco di confidenza che ha contribuito a trarre in
inganno la commessa. Purtroppo questi sono personaggi che non
si fanno scrupolo di truffare persone che stanno lavorando oppure
persone anziane e quindi ancora più deboli.

Fabio Lottero

Rapine con ipnosi?


